 VERBALE GLO (PRIMA RIUNIONE)
Verbale n°___
Il giorno _____________ alle ore___:___, nell’aula _______ dell’Istituto ______________________ di ____________________ (RM), su convocazione del Dirigente Scolastico n°___ del __/__/____ si riunisce il GLO dell’allievo/a ___________________________ frequentante la classe ________ per discutere i seguenti O.d.G:

1. Presentazione del caso;
2. Percorso di programmazione da seguire dall’alunno/a;   ore sostegno;
3. Proposte di partecipazione a Progetti e Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO);   
4. Organizzazione frequenza scolastica 
5. Alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) legge 104/92;

6. Definizione del PEI;
7. Varie ed eventuali.

Sono presenti i seguenti insegnanti ( indicare  per ognuno cognome/nome/materia) ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ (in caso di supplenti verbalizzare  prof. Tizio supplente di Caio). Inoltre è/sono presente/i il/la sig. _________________________________________ genitore/i dell’alunno/a, il dott. ________________________ dell’ASL di ______________ e il sig.______________________________ assistente specialistico dell’autonomia (o alla comunicazione).

Risultano assenti __________________________________________________
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico (oppure il coordinatore di classe su delega del Dirigente Scolastico) Prof. ________________________________________. Funge da segretario il Prof. ______________________. 
Il presidente, constatata la validità della seduta, procede con la disanima del 1° punto all’O.d.G.

1) Interviene il docente di sostegno, Prof. ______________________, che presenta il caso dell’alunno/a, (Ricordarsi di specificare le principali difficoltà che il/la ragazzo/a incontra nel processo di apprendimento ed anche le sue potenzialità. Indicando quali sono i suoi livelli di partenza. Precisare, inoltre, se il dott. ____________________ dell’ASL interviene per illustrare, da un punto di vista clinico, la patologia dell’allievo/a e se suggerisce alcune strategie e le aree su cui intervenire per migliorare l’apprendimento e l’integrazione scolastica).

2) In merito al secondo punto all’O.d.G., il docente specializzato, il dott. _________________, supportati dal Consiglio di classe, propongono il percorso di programmazione da seguire dall’alunno/a  nonché la valutazione da adottare, nel P.E.I. verranno specificati gli obiettivi che l’alunno/a dovrà raggiungere, le strategie e metodologie da utilizzare. (Si ricorda che nel  P.E.I. è indicato il tipo seguito dallo studente, specificando se trattasi di:  a) percorso ordinario; b) percorso personalizzato ; c) differenziato (come da Decreto Interministeriale n. 182 del 29/12/2020 e relative Linee guida – Allegato B)
Importante in tal senso sottolineare che gli allievi che seguono un P.E.I. differenziato possono sostenere l’esame di qualifica con prove differenziate e verrà loro rilasciato il Certificato delle Competenze, o l’esame di Stato con prove differenziate e in tal caso verrà loro rilasciato l’Attestato di Credito Formativo.
Il GLO prende in considerazione che  l’assegnazione definitiva delle ore di sostegno è tuttora in fase di definizione nell’ambito del quadro orario complessivo che tengono conto oltre che dello specifico progetto educativo individualizzato anche del contesto in cui l’allievo/a è inserito (altri alunni certificati L.104/92, organizzazione didattica, disponibilità di altre figure professionali, ecc.) in quanto l’attività di sostegno si inserisce all’interno di un ampio progetto inclusivo come previsto dalle Note Ministeriali annuali relative alla dotazione organica di sostegno a cui si fa espresso rinvio. Non appena completato l’arrivo e la definizione di tutte le risorse a disposizione la scuola provvederà a informare tempestivamente la famiglia in merito all’organizzazione definitiva del supporto didattico.
3) In merito al terzo punto all’O.d.G si propone  la partecipazione alle attività di Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO) (classi terze, quarte e quinte) ed eventuali partecipazioni dell’alunno/a ai progetti di Istituto come contributo alla crescita formativa dell’allievo tale partecipazione verrà specificata in modo dettagliato nel PEI indicando gli obiettivi che l’allievo potrebbe realizzare.
4) In merito al quarto punto all’o.d.g. viene proposta la seguente organizzazione frequenza scolastica ________________________________ intesa come adattamento necessario agli specifici bisogni dell’alunno/a____________ al fine di garantire il diritto allo studio e la piena inclusione scolastica  (il genitore formalizzera’ la proposta al Dirigente Scolastico).
5) In merito al quinto punto all’o.d.g. per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) si procede alla  lettura dell’art. 5 della legge 170/2010  in cui si  richiama le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire “l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimenti alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere”. 
6) In merito al sesto punto all’O.d.G, il GLO  definisce il Piano educativo individualizzato (PEI) dell’alunno/a___________________________________
7) Varie ed eventuali ___________________ ______ _______ _____ ____________________________________________________________________________________________________________________________________
Di tutto viene redatto il presente verbale, letto approvato e sottoscritto. La seduta è tolta alle ore ___:___ .
IL SEGRETARIO 







IL PRESIDENTE
